
C.P.16/2020  

 BRIANTE 2000 S.N.C. DI SARUGERI LUIGI & C.  

 

 

TRIBUNALE DI BUSTO ARSIZIO 
Sezione Fallimentare   

Il Tribunale di Busto Arsizio , in composizione collegiale, riunito in camera di Consiglio nelle 

persone dei sigg.ri Magistrati 

 

Dott. Marco Lualdi                                                                                   Presidente Relatore 

Dott. Elisa Tosi                                                                                       Giudice  

Dott. Nicolò Grimaudo                                                                           Giudice  

 

Vista la domanda di ammissione alla procedura di concordato preventivo depositata in data 

14.9.2020   da  

 BRIANTE 2000 S.N.C. DI SARUGERI LUIGI & C.  
 

( P.Iva 02123260024 ) 

ai sensi del 6° comma dell’art. 161 L.F.; 

vista la documentazione allegata e verificata la completezza della stessa; 

verificata preliminarmente la sussistenza dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti dalla 

legge per l’accesso alla procedura di concordato preventivo; 

verificata altresì la competenza territoriale di questo Tribunale posto che la sede principale 

della ricorrente si trova in Somma Lombardo (VA), territorio facente parte della 

circoscrizione del Tribunale adito ; 

rilevato che nei confronti della società ricorrente risulta depositata in data 29.7.2020 

un’istanza di fallimento  da parte della Procura della Repubblica di Busto Arsizio, circostanza 

questa che impone la concessione di un termine nella misura non superiore a giorni 60 alla 

luce del dettato normativo dell’art. 161 c. X L.Fall. ,   

rilevato che, quanto al meccanismo processuale per la trattazione congiunta dei due 

procedimenti, non sussiste nella fattispecie un’ipotesi di pregiudizialità necessaria e che 

l’indispensabile coordinamento va realizzato mediante la riunione dei due procedimenti  - se 

pendenti innanzi allo stesso giudice - affinchè il Tribunale possa vagliare la sussistenza dei 

requisiti di ammissibilità della domanda di concordato anche alla luce del materiale 

probatorio proveniente dal creditore istante per la dichiarazione di fallimento, decidere prima 

sulla domanda di concordato  ed eventualmente, in caso di esito negativo della procedura 

concorsuale minore, valutare la sussistenza dei presupposti per la dichiarazione di fallimento,  
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ritenuto da ultimo di dover concedere il termine richiesto nella misura  di  giorni 60 ai sensi 

dell’art. 161 L.Fall. ultimo comma;  

ASSEGNA 

 

alla parte ricorrente termine sino al 13 novembre 2020 per il deposito della proposta, del 

piano concordatario e della documentazione di cui all’art. 161, 2° e 3° comma L.F. ovvero di 

domanda ai sensi dell’art. 182 bis L.Fall.  

DISPONE 

che la parte ricorrente depositi il 14 ottobre 2020  una relazione in ordine alla gestione 

dell’attività di impresa, anche sotto il profilo finanziario ( analitica relazione informativa ed 

esplicativa  sulla gestione corrente, anche finanziaria, allegandovi l'elenco delle più rilevanti 

operazioni compiute nel periodo di riferimento sia di carattere negoziale che gestionale, 

industriale, finanziario o solutorio, di valore comunque superiore ad Euro 5.000,00, con 

l'indicazione della giacenza di cassa unitamente alla relativa  documentazione bancaria e 

dando atto  delle più rilevanti variazioni di magazzino. La società dovrà necessariamente 

porre a disposizione del Commissario nominato la documentazione necessaria per consentire 

la verifica della correttezza e veridicità di quanto rappresentato nella relazione informativa ), 

nonché  dell’attività posta in essere e finalizzata alla predisposizione della proposta e del 

piano ed ancora una situazione finanziaria dell’impresa da redigersi separatamente al fine 

della sua pubblicazione nel registro delle  

AVVISA 

la società ricorrente: 

- che gli atti di straordinaria amministrazione possono essere compiuti solo se urgenti e previa 

autorizzazione del Tribunale; 

- che non possono essere effettuati pagamenti di crediti anteriori rispetto al deposito della 

domanda; 

- che occorre specifica autorizzazione del Tribunale anche per contrarre finanziamenti. 

Visto l’art. 167 c. VI L.Fall.  

NOMINA 

commissario giudiziale il Dott.ssa Cristina TROTTA con studio in Busto Arsizio alla via 

Milano n. 14 . 

Manda alla cancelleria per le comunicazioni. 

Busto Arsizio, 14/09/2020  

         Il Presidente Estensore 

                                      dott. Marco Lualdi   
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